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ore 1 5,48 e i8 secondi
terremoto in Gar{agnana
Imagnitudo 4,81

$ieradi 3tr g*nil*ia
allarme sisrnico
ed evacuazione

$aket* I S fetubraía
ore22,16 e 09 seconii ierremoto
in provincia di Frosinone [rnagnitudo 4,81

ff*m*xies trT fekkr*i*
ore 2,ù0 e ? secondì terremoto
nelle province di L'Aquita e Teramc
{maqnítudo 3.?}

$*qu*na* s!smíuhe ift s*rc+r
in 0arfagnana dat 25 Eennaio: 364 scosse
l,lella Pianura padana dal l8 febbraio

Dopo la neve, [e slavine
Strada chiusa a !.x!cca

LUCCA - €'allarme dopo
le nevic*te. Una slavina si
è starcata in proyi[cia di
I-ucca alle I0.30 di ied"
intemompendo la strada
ehe collega Stazzema al
paes* di Ami. Non ci sono
feriti ma solo danni alla
sîrada a causà del fango e
della neve scesi dalla
montàgna. Un comunicato
della protezione civile
della Pravincia di Fireue
ribadisce lo stesso pericolo
per I'area di competema,
in specie neì Mugello.

Fulrnine centra aEreo
Paura a Peretola
FII{ENZE - Paura suiÌa
pista: un aerm della
Lufihansa prcvcniente da
Francolorte c.stato colpito,
icr! F0mcrrggrrì) du un
firimine durante la nLanovra
di atterraggio all'aeroporto
di Peretoia. I-a *rrc di
controllo ha visto
neturnente che la saetta
aveva cenrato il velivolo,
chc comunorrc nun ha ar unr
shmdamcnii. [)all'cstcrno si
rrotava dcl lurnrt ncro: i
passeggeri sono stari bloccari
per un po'rull'aereo,
noi farri scerrdere

Bimba ustionato
daLt'acqua bottente

PISTOIA - Un hambino di
5 mesi e mezo di Pistoia si
è ustionato con l'acqua
bollente che la mamma
stava scaldando per
prepar.irgli um eamomilla
che doveva calmargli la
lcsse. Pare che il bimbo
abbia ufato il recipiente:
I'acqua gli ha usticnato un
braccio, il tomce e la
gamba sinislra. Fortato al
Meyer con l'eliaoccono,
non pare in perirolo di vita,

Paólù Flandoti

,TUCCA

TERREIIOTI, ani'om terremod. ln
íìrfagnana (fìno a ieri sera alle 20
eravamo a 369 scosse da quella di
magnitudo 4.8 del 25 gennaio), in
provincia di Frosirrrne. e nella pia-
nura Padana. Àfa soprartutto c'è
un accunulo di tensioni rlmtinate
a salricdrsi -\otto forma di un altro
tipo di rerremoto. Questa volu
i'epicenuo non sarà in uria delle
arre sismogeneti.ch* italiane né po-
trà esscre oggctto rii inLerventj dcl-
la I'rotezione civile. Quese tensio-
ni riguardano lt due rcaltà che si
occupano dei renemoti in ltalia:
tìa una parte l'Istiirito nazionale di
geofisíca e vnicanoiogía, da1l'altra
ptrLc il I)ìparLirnenlo della Prore-
zionc cir.ile con la Commissione
grandi lisch:i. llopo I'allarme del
31 gennaio in Garlagnana appare
indispenrabile una ristrut turazio-
le cielie relazioni fia Istituto di ge-
ofi sica e vulcanologie e Protezíonc
civiie pcr cvitaie che la rh-attura>
sia catastrofìer. Fa ancora discute-
re quanl0 rwenrie neÌla primave-
ra 20Ì2, dopo le due catastroiìche
scosse dell'Emilia (20 e 29 rnag-
gio).,luandù la Commissione

Ferrsc la distanza Zuriso-Roma e
alla b*se anehe di una nercezione
di Jistacco, chc [a apparire ia
(lommissione mandi rischi come
un'enrità lentinel riunirsi e solo
sismologica. owero nrancante di
varie discipline gmlogiche.

D'ALTRA FARTE ci sonù asperri
che sconfìnano nel conflitto di in-
tercssi. Nella Cornrnsslonc gr rn-
dj rirchr, sertore risuhio sisriric,r,
c'è un proferscre dell'Università
tli Bol,rgna. Fruncesco Àlulargia,
uhc è lra i pochi rìtolar: Ji un brs-
vetto internaz-ionale relarivo a
una strumentazione per la nisura
del microtremore sìsmicro (si chia-
ma <Tromíno,) per hni di prote-
zione civile. Uno strumenio in li-
nea con quanto previsto dalia nor-
nrariva "InJirizzi e cnterr prr la
fflicfol(,nalrone srsnìtaa)). r1(J!n'
mento lìrmato dlll'ex capo tlclla
Prolezione ciriie GLrido Bertola-
so c dal presidenle elella Coniercn-
za delle Regioni Vasco Errani. In-
somm: sembrano esserci legarni
súetl. quasl un corto clrrìurlo! tra
gli organi deciscri, il dipanimen-
to della Priiîezione civile, *lcuni
scienziari consultati e adderd al
mtinìtoraggio eì vendirori di srru-
mentr pef mOnltoragglii,

.;4::+

Tenemoti, ora tremano le poltrone
Rischio sismico, il nodo degh allaffini
Doprs kt GarJbglwÍwr liti na Istintto di geofisica e Protezione civile

giandi rischi parlò di un possibile
altro evento verso Ferrara. Tale
previsione appare grave perché la
Cornmissione avrebbe dovuto riu-
nirsi dopo la prima scoss e lancia-
re l'allame che avrebbe evitato al-
tri rnoni il 29 maggio. Invece la
prima riunione si svolse soltanto
il 5 giugno concludendo che <nel
caso di una ripresa sismica è signi-
ficativa la probabilità che si attivi
il segrnento compreso tra Finale
Emiiia e Ferrara ctin evenri para-
gonabili ai maggiori registrati e
non si può cscludere I'eventualità
che, pur con minore probabilità.
l'*trività sismica si eslenda in aree
limitrofe a quella già atlivata ora>.
Conclusioni della Commissìone
grandi rischi che furono poi rese
note dal pren:ier Monti in una
conferenza z Palazzo Chigi il 9
giugno. Eppure in Emilia non ci
Iti alcuna evacuaz-ione che, inve-
ce, è avvenuta in Garfagnana il 31
gennaio scorso. senza peraltro al-
cuna seduta specilìca della Com-
missione grandi rischi, che, per la
Garfagnana, si è r.iunita solo il 5

febbraio.
C'è un'anomalia di fondo: nel set-
tore rischio sismico della Com-
nrissione cggi non è presenle al-

cun membro tlell'lstituto naziona-
ie di geofirica e vulcanologia. li
presidente dell'Ingv, Srefano Gre-
sta, fa parîe clel seuore rischio vul-
canico. Così nello stesso Istiiuto
non sofio ancora nrrti i metofi nu-
merici e i mlcoli che fecero i mem-
bri della Conmissione grmdi ri-
schi per parlare del probabile ter-
remoîo di Ferrara, che non ci fu.
Un'alîra apparente anorrralia ri-

%t&%gw fr s*ffit?*g
ln EmiLia riunioni solo atla fine
de[[a crisi. ln commissione
t'omhra di conftitti d'interesEe

guarda il fatto che ora a dirigere il
settore rischio sismico della Com-
miss.ione glardi rischi c'è ìl pra-
fessore f)omenico {}iardini dn-
cente di sismologia e geodinami-
ca al Politecnico di Zurigo (Ethz)
in Svizzera ed ex presidente
dell'Istituto nazjonale di geofisica
e vulcanologia fra l'agosro e Ì1 di
cemhre 2011, quando si dimise
per motivi personali. Il fatto che
I'Ingr,-non sia rappresentato ne1
settore rischio sisnico della Com-
missione confernla le tensioni.


